
Anno IX N. 308 Edizione della séra V/nerdi 6 lìovemìre 1874 

N 
». X^ \ ^ ,!Lf.* 1 X .̂  =̂.«*:̂  ma » TI DI A 
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Elezioni generali 
8 novembre 1874 
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Lista (lei candidati dol Giornale eli 
Padova por la città e provincia. 

1̂  Collegio di Padova 

Piccoli comm. Praacosco 
Z^ Collegio di Padova 

Brecla comm. Vincenzo-
Stefano 

Collegio di Msée-Monselice 

Morpurgo comm. Emilio 
Collegio di Piove-Conselve 

Bucchia comm. Tommaso 
Collegio di Montagnana 

Ohìnaglia avv. Luigi 
Collegio CiUadella'Cani^osa'ìn'piero 
Cittadella-Vi^odarzere con

te Gino. 
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i)iyPA00i DELLA ISOTTE 
{Aijmzia Stefani) 
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BAJONA, D. — Il boiiibardamento di 
ieri a li Irun ebbe risuitati insigiìitìcginii. 
1 repubblicuiii ebbero 0 murti e 10 fe
riti. Ignoraiiai ie perdile dei carlìsti. 

LOÌNOKA, 5, — É irnmiueme uno scio
pero generale uè gii agricoltori dì Lin-
colnsbire : è probabile una grande emi
grazione. 5 

JN£W VOiìK, 5. - Nel prossimo con
gresso i reijubbiicani avranno 10 voti 
di niagyiuranza nel Senato : i democra
tici ne avranno 30 di maggioranza nel 
Parlamento. 

PAKIGI, 5. — Un decreto lìssa pel 
S2 novtmbie le elezioni per la rinno 
vazione dei Consigli uiunicipali di mtii 
i Comuni. 

NKW'YOUK, 8. ^ U risultato delle 
elezioni r̂oùuàoe griinde impressione a 
Washington, e prova Ji jiiaicontento pò-
litico, e la mancanza di fiducia nel go
verno; Luuavia i rt'pubblicani accettano 
la disLua con coraggio, credendo che 
questo cumbiaineiiiu nei sentimenti e 
nei principii delle popolazioni non sarà 
permaneiiLe. 

La stiimpa unanime considera il ri-
sulialo come una proiesLu contro la 
terza elezione del presidente e contro 
la cattiva amministrazione. 

esercito nemico, che deve spiarne i rao-
vimexili e tentare di sorprenderlo in 
fallo? 

Secondo la logica più naturale noi 
siamo inclinati a credere che le notizie 
di Mjdrid fossero esiagerate, e che il 
pretendente sia tutt' altro che esausto 
di risorse, 

A buon conto sembrano vicine le gros
se operazioni, e forse in iireve avrii iuo^o 
qualche colpo decisivo. 

Continuano i commenti doìla stampa 
sopra il discorso dell' imperatore di Ger
mania, e generalmente le aasicurazioni 
di pace, che vi sono contenute, non ba
stano a dissipare tutte le ìnquittudini. 

Jn Germania sifósa si è a'accordo 
• 

nel riconoscere che IMuiperatore parla 
della pace con una ceita liacchezza 
molto inquietante per V avvenire. Egli 
tratta del tutto superficialmente una que
stione dì capitale impoilanza per i pò 
poli, e non sembra gran fatio sollecito 
di rassicuiare gli spiriti allarmavi. 

Però noi creuiamo che non ci sieno 
seri timori per il presente. Il linguaggio 
ambiguo del discorso imperiale, quella 
allusione alle malevolenze, che costrin
gono la Germania a mantenersi armata 
sono semphcemente dei mezzi d'imi mi-
dazione messi in opera per costringere 
il Parlamento a votare i sussidii richie
sti dal ministro della guerra. 

La Francia è destinata a passare per 
lungo tempo tii agitazione in agitazione 
eleliorale. Oltre alle elezioni dei deputati 
politici, ripartile in parecchie date, a-
vrà pure ii 22 corrente le elezioni, per 
rinnovare i Consigli municipali di lutti 
i Comuni. 

Nello stato attuale dell'opinione pub
blica in Francia è impossibile che le 
passioni politiche non influiscano anche 
su queste elezioni, che in altra epoca 
non avrebbero una importanza più che 
ammvmsirauva. 

Il risultato delle elezioni, decisa mente 
favorevole ai democratici, cagionò una 
forte impressione a Wasbin̂ Hon, e in 
lutti gli Stati ddl'Unione Americana. 
Noi uiitmliamo ragguagli ulteriori per 
poter valutare tutta l'importanza di que
sta evoluzione politica. 
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DIÀRIO POLITICO 
~'.'.-JT"i 1 • . - jì 

Le bando (?) di Don Carlos bombar
dano Irun, e intanto le truppe repub* 
bhoane soUo gli ordini di Moriones e 
di Laserna intf «prendono una grande 
diveis^ouc sopra Estella. 

Woi abbiamo messo un punto inler-
rogi.tivo alla parola bandet non sapen
doci spiegare la facile compiacenza 
colla quale molti giornali prestano 
piena Itde alle notizie di Madrid circa 
le Condizioni IÌQÌV esercito dì Don 
Carlos, cittì a qut̂ tìt' ora dovrebbero es
sere affato disperale. Noi domandiamo 
come uii esercitt) possii in tal caso in-
inpieoihre un bombardamento contro 
una piazza fotte, e in preaenzu di altro 

ntonio Tolomei 
^ • b • I W ^ ^ • 

quell'emigrazione che meritò al Veneto 
il vanto di aversi guadagna'a la sua \\-
berozicne, lo combjtté cooperando alla 
fondazione dello scuole serali gratuite 
per gli adulli e in quelle con magnifi
che lezioni di geografia e dì storia in-
stillando sensi patrio itici negli animi 
degli operai,soiiracndo pur tuttavia quel 
l'istiiuziune coli'abilità del linguaggio 
non aisospe(f/,ma alle persfìcuzfoni cteffa 
polizia austriaca. E non per paura, ma 
per non lasciar interrompere l'opera 
tutta dedita a risveglio di quelle citta-
dine virtù senza le uuali la libertà è 
stenle o anche dannosa. Un giorno se 
dette egli pure sul banco degli accu
sati sono imputiìzioiìe di stajjjpa csijJe 
al Governo e senza abbassarsi u tran
sazioni vigliacche pur seppe difendersi 
per maniera che fosse pronunciato un 
giudizio dubitativo, Egli restava cosi 
mftcchiuio d'una nota che ogni patrioua 
invidia come insegna di hberi sensi e 
di civile coraggio. 

L'austriaco cominciava appena la sua 
ritirata e ii Toloinei &t.bbeno giovanit»-
Simo era chiamato a prender parte al 
Governo provvisorio di q«e* giorni, so 
lerte a prevenire ogni disordine, ogni 
violenza, sia pure contro coloro che la 
opinione pubblica designava come col
pevoli di aver appoggialo il Governo 
oppressore, sia pure contro coloro che 
forse avevano macchinato contro di lui. 

Per due volte ve/me eletto e sedette 
consigliere comunale di Padova, per due 
volte fu Sindaco del comune dìTorreglia. 
E mentre acquistava profonda e pratica 
cognizione dei bisogni dai grandi come 
dei piccoh comuni, qua e là s'adoprava a 
promuovere l'istruzione, a bene inter
pretare i princìpii dell'ordine nella Ji-
berta, propenso ad ogni spesa vera 
mente protìcua, avverso ad ogni ecces
sivo 0 inutile spendio. 

La sua paroia spontanea ed aggrade
vole è pur sempre moderala e persua
siva. 

Pronto neir intendere e facile nell'e 
sporre, tenace ai prìiiclpii, pieghevole 
agli espedienti, egli è uno di quegli 
uomini che non diserta il suo partito 
ma che non si vincola a veruna due-
suola; che non abbiindona la bandiera 
della libertà ma che non seguo pedis
sequo i dottrinarJi di veruna scuola. 
La sua filosofia è positiva, il suo culto 
è quello dei domestici alletti, la sua 
pire occupazione "è quella della vera eclu-
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compresigli odierni bisogni della patrio. 
E se il programma ministeriale per le 
prossime elezioni è quieto della tempe
ranza nelle spese, ostilità ai,debiti, as 
sestamento dell'economia comunale, ed 
aumenta delia pubblica sicurezza, lo 
diciamo senza tema d'essere smentiti, 
Antonio Tolomeo è la personificftzione 
del programma. 

iCTiSKtt^aejfi^Jwt-UHgaMHi 

0 olleg'̂ o di Padova 

bene, di non elettori del IL Col" 
legio / / 

So il co min. Breda ò un affarista, 
con viene dire cho il primo Parla
mento dolla torra^ riiiglcao, sia un 
Parlamento d'affaristi! 

Senza desiderare come TAzeglio un 
aiiaraento dì gastaldi, di &ttori, 
i agenti, diciamo il vero che desi

deriamo con tutto le nostro forze 
cho il nostro Parlamento riesca com
posto di affaristi, cioò un Parla
mento all'inglese. 

I I I ! n 1—p~i I i I % " I 

PROGRAMMI ELETTORALI 
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Il Giornale il Bacchiglione ricon
duce la polemica sul deputato Breda, 
in più spiraì}iIo acro, e noi vogliamo 
seguirlo. 

Il Bacchiglione riconosce che il 
Breda era già salito all'apice della 
pubblica stima, torcĵ uando come no
vello Nabucco, precipitò poi fatto di 
avere fondata la Società Veneta. I 

Il gran delitto che commise (juc-
st'uomo di avere raccolti i capitali 
veneti por opporsi all'impero sempre 
crescente con cui ijotcnti Società in
tendevano monopoli7iZaro gì' interessi 
nostrali f 

Il gran delitto cho ^coinniiso di 
avere utilizzato tanto giovani forze, 
il lavoro di tanti operai, che altri
menti sarebbero stati colpiti da le
targo ! .' . ' 

Ed ò il Bacchiglione, il giornale 
democratico che oppone a colpa del 
Breda la virtù, ed il culto del la
voro ? 

n Breda era salito all'apogèo delibi 
Dubblica stima^ esso dico —- ina quali 
atti so non onorevoli tutti, vennero 

ad ismentire dappoi la stima ond' è 
circondato quost' uomo dol popolo, 
che nato in modesta condizione, colla 
sua onoratezza, coi suoi innegabili 
talenti, col lavoro il piî i assiduo, 
seppe acquistarsi una splendida po
sizione sociale? 

Il Bacchiglione dove di eh lavare 
quali fatti si ponno ap])orre a'.lui, da 
cui sia dimostrato elio abbia anteposto 
gVmietessi doJla Società Veneta.agli 
interessi del pa(iso ! È su questo ter
reno che dee portarsi la discussione, 
so vuol essere di buona fede; e sino 
a cho il Bacchiglione non declinerà 
(e non sarà mai in grado di farlo) 
un fatto solo t̂ ho dimostri aver egli 
aberrato dalla via che l'onore o il 
ùoìère g'I'imponevano; sino a qnol 
tlì il titolo di affarista ^ nn' ingiuria, 
e nuiraltro. 

• ' ^ " 1 1 •, 

Fu una commedia, dico il Baccht-
cagione, heìigìone, sdenziì, u^oiiì sùno\glwne, ìih /lijnisslojìe datii d;il Broda 

Antonio Tolomei è un nome caro ad 
I 

ogni one^io e merifamenie Biìnvdio ueìh 
repubblica letteraria: egli ha tutte le 
qualità che possono desiderarsi ìn un 
rappresentarne della nazione. 

Egli ha censo e moralità a guaren-. 
lìgia di onestà e di indipendenza ma
teriale. 

Egli ha intelligenza fi oaraUere a gua
rentigia di indipendenza d' animo > di 
assennato giudizio. 

Finche le nostre Provincie furono sotto 
il dominio dell'Austria egli non fu tra 
1 meno fieri nemici dello straniero, nò 
tra coloro che meno eiTicacemente lo 
combalterono. Lo combatte quando col 
luborava nd giornale lì CorminG dove 
la letteratura o l'economia pagacernenle 
usava usi a controminare le arti addor-
mentatr'ci dcd Governo nusirmco, lo ' iìdiìdo ad Anton/o Tolomei i loro voù j riportò il car. EriJiw in una riit-
combattè promovendo ed incoraî ĝiando i davebbero prova di aver molto bene vumiouo ckttovitlo, composta, notisi I bilanciiai per la costruzione deUe Gala 

per luì non scopo a sé stessi, ma i mezzi 
per condurre gli uomini al vivere one
sto e socievole. Con questi criteri padre 
egli educa la sua prole, con questi cri 
Ieri nei consigli scolî stici egli soprav-
veglia alla pubblica istruzione. 

La forza del parlamento briiunnjco 
sta appunto negli uomini di questa fatta, 
conservatori per indole, progressisti per 
opinione, uomini pratici illuminati dallo 
studio, ma assai avveduti che non sa 
erUìcano alla grettezza dell' oggi i pro
fitti del domani, indipendenti, onesti, 
inielligetui> governativi per principio e 
non attaccati indissolubiìmente a verun 
nnnislfjro. 

Gli elettori di Montebellunu accor-

noirauno 1872 perchè avOa la cer-
te7//<a della rielezione. 

Ma se i segreti doU'urna a lui erano 
disvelati prima ancora del dì fatdey 
a qual altro titolo deesi ascrivere 
tanta confidenza nel Corpo elottoralci, 
so non colla perfetta consapevo l e m 
di avere sempre compiutoli pro]3no 
dovere? 

Fu una commedia, dico il Bac
chiglione^ la sua elo'/Aone. 

Una couiniediaP Su 257 votanti, 
255 furono i voti a lui favorevoli, 
che duo furono d̂ ati al candidai^ del 
Bacchiglione I % nnn, commedia, o 
non pid vofamuato un trfonib olot^ 
toralo? Olia commedia sono 1 §55 
voti, moiitro pei Baocìu[jlionp fi>om 
una cosa molto scria i IV 

L'onor. Maurogonato in una riu
nione de'snoi elettori ha, esposte ì& 
sue ideo sulle condizioni delle finanze. 
Ecco il sunto dol suo discorso; 

Rispondendo in principio alle accuse 
che si fanno ai deputati veneti, egli 
prova come essi abbiano conservata 
moita autorità alla Camera e giovato-
ai paese. Spiega la propria condotta 
nelle varie questioni finanziarie di que
sti ultimi temp ;̂ parla del malcontento 
amministrativo che può dipendere 1 da 
difetti naturali d&i tributi; 2 da leggi 
difettuose che gli impongono; 3 da di- . 
fetti dell' applicazione amministrativa. 
Parla rapidamente delle varie imposte 
e specialmente dì quelle sui fabbricali, 
ricchezza mobile, macinato e registro. 
Insiste pei controllori demanlaU. Am
mette la necessitò di una revisione delle 
tariffe doganali e giudiziarie. Quanto al 
dazio consumo, accennando alle nuove 
proposte dell'onor, Minghetti,'parla della 
diflìcoUà che sempre accompagna l'ap--
plìcazione di simili leggi. Conchiude 
che, non essendo ancora proposta la 
^^^BS^j riservasi di studiarla. 

Accenna ai molti miglioramenti intro-
doltì nella contabilità, nella esazione 
delle imposte e nella esattezza, delle 
previsioni. Quanto aUe previsioni del 
bilancio, conferma ì calcoli dell' onor. 
Minghetti e prova essere grossolano er
rore guonto fu detto sui residui. Volendo 
occui-arsi di residui, accenna i residui 

L 

attivi essere di 200 milioni, ma 41 com
pensarsi mediante regolazione di conti 
con ij/tre(tanti residui passivi; i residui 
attivi di dubbia esazione essere soli 37, 
per cui restano 122 esigibili, dei quali 
70 nel 1875 e 40 negli anni successivi. 
l residui passivi essere di 127 iTf\iUov\i, 
dedotte le regolazioni pei 41 miiioni, e 
quindi ne rimangono 80, pagabili 02,6 
nel 4875 e 23,5 sucQessivaaientey per 
cui restano di avanzo 13 l̂ ^ neî  1873 
22 i[2 in seguito; sui quaU 36 milioni 
però non facendosi alcun assegnamento, 
le previsioni non verrebbero modiQcate, 
anche se fossero inesigibili. 

L'onorevole Maurogonato aggiunge 
ohe i prodotti delle imposte aumen
tano, come risulta dai resoconti men
sili del Tesoro; quanto alle ferrovie, 
la contraddizione supposta fra le Con
venzioni ferroviarie e il discorso di 
Legnogo ridursi a semplici epigrammi. 
Infatti r on. Minghetti suppose una di
minuzione di 20 milioni nel passivo per 
lo ferrovie, cioè 7 milioni po,i* le Liguri 
che sono finite e 13 per le feiTovie di 
cui trattala Convenzione, per le. quali 
no s^.enderB. 7, mentre ne risparmia 20 

I 
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bro Sicilie. Intuii le annualità che si 
pagherebbero superiino le garanzie e 
gli oneri attuali di 15 rnilioni, altri ire 
rappresentano 1* interesse del danaro oc
corrente per reàtaurare Uì Romane, cioè 
in totale sono 18 milioni, dai quali de-
trDlto il prodotto delle ferrovie in 11 
ni'lionì, restano 7. Quanto alla costru 
zione' di nuove linee osserva ma essere 
fucilo cbe 9i costruisca subito h via 
Sulmona liana, e questi sono Gì mi; 
lìonì; ne preme di consolidare i 45 
milioni di Buoni del Tesoro prestati dal 
governo e i 20 milioni che furono già 
spesi nel 187̂ i-, sicché invece di 30(1 mi
lioni, cbe possono essere domandati alla 
Società, occorrerebbe molto meno, né 
1' aggravio sarebbe mai dì 22 milioni 
di più, essendosi g'à calcolati ì 7 e do
vendosi detrarrti i 20 bilanciati. 
: Inoltre vi sarebbe mjìgginr prodotto 

dtìUe ftjvrovift medesime, die co'nìpVen 
d̂ erebbeno tremila chilometri e se ne 
costi tu irobberu parecchi allibi. L'aumento 
dei prodotii si.prova colle s:tuazìoni 
mensili. Minglictti disse già a Legfiogo 
che njupjVe costruzioni gravereDDero il 
bilancio' ma abbiamo uua cont.mpora 
nea.,riduzione sugli interessi aei debiti 
red in i ! t j i l i , ..,',,•.•. , . 

V onor. Maurogonato aderisco al pro
gramma dell'onor, ìlinghetti a' che per 
la sicurezza pubblica, e dice che il prìu-
oipift (Ji:,no;n v^,i^XQ n\iìye spese, senw 
un aumento di redditi è santissimo e 
deve essere Ja noxft>9 per. le spese vo 
lontane i; soggiunge che non si devono 
sospendere i lavori pubblici ove sono 
indispensabili, che occorre fortificare 
i valichi alpini, migliorare la condì'/.ione 
della marma, conservare l'esercito nei 
limiti di spesa attuale e migliorare la 
condizione degli impiegati, introducendo 
semplificazioni produttive e sensibili ri
sparmi da dedicarsi ad aumentare gli 
stipendi, 

L* onor, Maurogonato parla quin lì del 
corso forzoso e prosegue intorno ad in 
leressit locali e provinciali, alla questione 
lagunare, alle spese per opere idrauliche, 
alla necessità di una cordiale coopera 
zione da parte de'deputati veneti. Mo
stra la necessità che il governo resti 
in mano ai partito moderato. P.irla della 
sinistra giovane che ornai si riunì alla 
storica ;'sicché non sì può più contare 
su una sinistra suscettibile di diventare 
govèrno, e conchiude dicendo che chi 
vuole un deputato clericale o rosso non 
gli dia il voto; egli vuole riforme pon̂  
derate e progressive, e solo il partito 
moderato può farle. -

FATTI DI 
i 1= 

dal i8e& al t891 

PROCESSO , 
degli iict'oU^ilaioE^i 

ti» ut I 

Causa contro r, 
CORTE D'ASSISIE 

DI RAVENNA 
Il I - I I . ' I l " 
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Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'4ppell9, -r Giudici, aw. P, BOCCHI, 
avv. C. Casalia. — Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonellì SosL Proc. Generale. 

tmÈMiaimmtmm 

10 lì2 L'udienza è aperta alle ore 
colle solite formalità., .. , 

Siedono al banco della djfesa gli a,Y-
focati Mopca, D'Apel, Bilancioni, Pasì, 
Baratti, e Far ini. ^ 

La lolla .che ingombp la sal^ vi è 
assai più stipata che nei!e udienze pre 
cedenti. 

Oggi è giorno solenne, perchè l'egre 
gìo rappresentante della legge, cav. Do
menico Bonelli, deve pronunciare la sua 
requisitoria e tessere la storia dei reati 
dì sangue che dal 1865 al 187,1.sì per 
petrarono in Ravenna, gettando lo spa
vento, lo squallore e la desolazione in 
questa terra illustre per il suo passato, 
p̂er le sue storiche tradizioni. 

L'ìngiusia accusa knciaia contro que

sta cìltà da chi, ignorandone lo condi
zioni morali o materiali, la riteneva 
compiicu e solidale dei delitti che vi si 
commettevano, cadrà per se stesa;i, e 
verrà provato che i reati di sangue 
erano opera di pochi scellerati, di poche 
belve, di pochi cannìbali. 

Pres. La piirola spetta all'onorevole 
rappresentante della legge {Attonzione 
generale). 
IliPubbiico Ministero. Signori giurati ì 
In qufrsto importantissimo dibattimento 
tr hiscierò ogni esordio e mi prefiggo 
abbandonare qualunque inutile digres 
sione per svolgere gli argomenti di ili' ac 
cusa. Premetterò invece per T opportu
nità delia causa un brevissimo sunto di 
storia Dupo la guerra del 1859 la balda 
e numerosa gioventù romagnola che era 
accorsa ad ingrossare le file dell'eser 
cito Bubaipino, giungendo in pi-trla, Irò 
vò ECDpp'ata la rivoluzione. 

Si tentò in questi paesi l'organizza 
zione dì un'armata^ ma venne quasi su 
bito discioIt;). 

La gloriosa spedizione dì Garibaldi 
avendo prodotto un. generale entusia
smo, si schierarono sotto la sua bandiera 
migliaia d'individui, non tutti costanti, 
non tutti presentì all' ora del combatti
mento. 

La guerra sotto questo duce, che non 
prescriveva disciplina, era UMO stimolo, 
un affli sci la mento per giovimi nemici 
della fiUica ed ini-offerenti di freno. 

Cessata ogni lòtta, ritornando i roma-
gnoli dopo tanti avv^nimenii in paese, 
non poteva alla maggior parte di es î 
piacere il lavoro, c\iL^ripugnava una 
abituale inerzia, né lo,, stesso ozio tran-
qudlo, che non combinava con la vita 
agiata e sciolta da ogni freno per tanto 
tempo condotta. 

Ce mi nei arano collo stringersi in grup
pi, e baldi delle vittorie col concorso 

I , 

dejle forze ntìzìonal', ŝ  costituirono in 
Società che sotto nomi diversi furono 
tutte politiche. 

Una e non certo ultima causa delle 
disgrazie che hanno afflitto ed «iffliggono 
queste popolazioni. 

Del resto, queste Società non erano 
nuove, non avevano di nuovo che il 
nome; nella sostanza erano la continua 
zibne delle antiche sètte politiche della 
Roma'̂ na: Mentre, del resto, tutte qùe 
ste Società o ?6tte, come si vogliono 
chìaiharo, furono adorne con titoli indi
co n ti concetti umanitari e filati tròpica, 
questo si verificò di curioso, che tutte 
furono organizzate é mantenute nelle 
osteria della città e che sorsero in propor
zione inversa del numero dei veri operai 
attendenti al lavoro. Ed è dal loro seno 
che uscirono i primi sintomi del male 
che andò &A 1865 al 1871 periodica
mente aumentando. 

Uomini tristi a questi gruppi apparte-
ntiiti, ma in diverse Società, separati, 

' ' l i . 

ccmiiiciarono ad intendersi, e congiunti 
nello stesso bisogno di procacciarsi da
naro per continuare la scioperata vita, 
e di dominare col terróre per iinrìpedire 
l'azione della giustiz'a, convennero ben 
presto nei lo stesso concetto di ogni cosa 
ottenere colla violenza, le minaccìe e 
r assassinio. , 

Questo primo perìodo della sètta con 
tinuò satto la direzione dì quell'efferato 
e ribuldo uomo a cui nessuno nega la 
giustizia della sua malvagità, il Cavai 
coli Giovanni soprannominato'Ferri. Ma 
astuto ed ingegnoso come era, per giun 
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Fu dopo l'istituzione di questa So
cietà che la città di Uavennn ebbe ad 
essere fun<̂ 3iata dai gravi e sempre 
crescenti misfatti che la presentarono 
all'intera nazioiipi come un covo dì mal 
fidtori; fu collo s'iolgimentp della So 
cìetà stessa e coir invio dei componenti 
la direziono a domicilio coatto che la tran
quillità e la sìcut\7.za venne ridonata 
air atterrita popolazione. 

E da qui, come necessaria conseguenza 
che nacquero gli elementi i q\mV\ hìmno 
dato vita al prece limento di cui ora 
imprendo h discussione. 

{ConHnuti) 

' * IIÌHM H I .J 71". 

li fìeicMag. approvò in prima e se-
corida lettura i Trattati ppatalì col Chili 
e col Perù. Il direttore generale delle 
Poste dichiarò che pendono trattative 
per la conclusione dì Trattati postali 
colla Bolivia, Gosturìca, Columbia, Ura 
gnny ed altri Stati amcricam. 
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HQTISE ITiLT Ì7J 

ROMA 5. — Ieri, dopo breve malattìa 
è morto il barone cav. Francesco Ho 
selli, ca[)0 del gabinetto al mi(;iî tero tli 
agricoltura e commercio. Aveva di poco 
varcati i nove lustri, e per riHib'itezza 
del carattere, la cortesia delle maniere,' 
lo zelo e l'integrità con cui aflempiva 
il suo uffizio, lascia nell'animo dì tutti 
coloro che lo conobbero grande desi
derio dì gè, I suoi colleghi del mini 
stero rimpiangono vivamenta la perdita 
immatura e si proponĵ ono di dare 
all'egregio estinto un'uUma prova di 
affetto e di stima, accorrendo numerosi 
alla mesta cerimonia che f>Arà luogo 
stri mane, alle ore i), movendo dalla piazza 
Rondiìninì. ' 

MILANO, S. — Da una finestra al pri
mo pipn> della casa al n. 16 della vìa 
del Pontrtccio, un bambino di cinque 
anni, figliuolo del cav. Scipione, mag 
gìore d'artiglieria, abbandonato per un 
istante, mentre stava tra?tullandosf, cad 
de sul selciato della via. 

Un grido di spavento sì sollevò nei 
circostanti, ì quali, accorsi per sollevare 
il bimbo, rimasero sbalorrliti vedendo 
che questi, svelto e spigliato, si rizzò 
in piedi chiedendo della mamma. Non 
aveva riportato la minima contusione. 

{Persevernnza) 
FORLP, 4. — Avendo il prefetto di 

Forlì proìbi(,a, con speciale decreto, la 
commemorazione di Mentana, alcuni gìo* 
vani cercarono suscitare una dimostra-
zione in città facendo chiudere la hot* 
leghe: ma non riuscirono. Altri si re-
careno al compo santo, ove trovavasi 
una cornijiagnìa di linea e parecchie guar
die di P. S. Intiniiìtoai dalla forza agli 
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assembrati di sciogliorsi,' la maggior 
parte si diedero alla fuga, altri vennero 
chiusi nel cimitero. Le guardie di P. S. 
presero nota di questi ultimi, e fecero 
anche parecchi arresti. 

NAPOLI, 3. — Dopo l'aperlprd. del 
Parlamento, S. M il re verrà passare 
alcuni giorni in Napoli. 

I "" T L ' - i l •• ' . j 

— D'ordino del prefetto della prò-
vincia, il questore ha fatto chiudere do
dici agenzie di prestiti sopra pegni e 
quattro agenzie di spedizioni e com
missioni, per gravi irregolarità e vio
lazione dell'ordinanza su la P. S. 

Questo servizio, menato a termine 
sarà uno dei migliori in favore della 
morale e delIPumanità. {Piccolo] 

La Gazzella Ufjìdah del 4 novembre 
contiene: 

R. decreto 0 settembre, col quale si 
approva il regolamento per l'applìcii-
zione delia legge sui.contratti di Borsa, 

U. decreto 23 settfììnbre col qualn si 
revoca il fì. decreto del 24 luglio 1873, 

Disposizione nel personale giudiziario 
ed in quello dell'Ititendenza militare. 

H M i . 
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Arto. — Molili gente si ferma da due 
sere dinanzi alla vetrina dei negozio 
Melati in via Gallo ammirando due cija 
dri, che vi sono esposti, dovuti al va
lente pennello del sig. Luigi Sorto, ar
tista veronese, già conosciuto per altri 
dipinti pregiatissimi. 

Sono due mezze figure'dì donna con-
dritte con grande maestria. 

N'»Ì non possiamo decidere del merito 
principale, in questo genere di lavori, 
per ciò che riguarda 1 due ritratti del 
Sorio il merito della rassomiglianza. 
giacché non conosciamo gli originali, 
ma éi rivela l'hrtista Aèlla tavolozza, nei illUt.. 

i i 
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NOTIZIE HSTBRK 

FRANCIA, 2. - Scrive il Gaulois: 
Tutte le combinazioni ministeriali di 

cui si discorre non hanno assolutamente 
nessuna sei'ia base. Il maresciallo M,ic-
Mahon non ha peî sî lo ancora né punto 

gereiid avere un'organizzazione la quale { î è Poco alla scelta dei ministri, che la 
avesse l' apparenza di una Società per
messa, imaginò la JfQrmaziojoie della So-
cì( tà di mutuo soccorso, niél seno della 
quale potesse sedere e governare la sètta 
degli ij eco bel latori. 

Numerosi fra 1 quab moltissimi illusi 
sottoscrìssero a queiìa unione che di 
mutuo soccorso non avea che il nome, 
e la direzione venne composta nel modo 
seguente; Stinchi Leopoldo, Calderoni 
Diego, Rt̂ sta Luca, Pascucci Aristodemo, 
Lo vela Dionigio, Sp̂ ula Lorenzo e Gio 
vanni Resta, segtetario. * 

La maggioranzn assoluta era ai ri 
baldi riservata, é l'apparenza salvala 
con soli due nomi dì oneste persone. 

situtizioèe politica potrà indicargli quan 
do sì riaprirà la Camera! 

— Non è al duca di Mouchy che il 
maresciallo nego hidienza doniarid.itagU 
per ottenerne la neutralità nelle elezioni 
ma il signor di Champagny che si pre
senterebbe nel dipartimento delle coste 
del Nord. I bonapartisti spij'gano la più 
ĵ r̂ande attività. La lettera del signor 
OUivier che disapprova il recente ma
nifesto del principe N;ipoleone, confer
ma il (letto del Ptnj^ che il figlio del re 
Gerolamo è un generale senza soldati, 

GERMNIA, 2, — Il principe Bismaick 
si reca oggi nel pomeriiigio sulle sue 
tenute di Laucnbursro, 

giuochi dì luce, nel disegno delle'fìgure. 
Uno del ritratti rappresenta la Re^tna 

Olga ài Grecia, flsonomìa deiicatissima 
e vivace. La finezza del permeilo si ri 
scontra nelìa minuziosità dei dettagli, e 
in queir aureola^ vaporosa, che avvolge 
la bella figura. I biondi cappelli, la splèn
dida fronte, lo fresche labora, le eru in-
eie, éono di unjì morbidezzii trasparente 
mernvigliosa; l'atteggiamento di fianco 
agcriunge grazia alla persona vestitn dì 
cremisi^ il cui ombreggio e febcemento 
indovinato. 

L'altea è una giovane, anzi cileno de-
coUetée: sembra riflettere a grado d'Iim^ 
pre ssi'orie, eh e la v ista deJU ^s^e grazie 
desterà nel bfìllo che l'attenàe.o in'una 
accademia. E adorna dì margherite, e 
la fettuccia di velluto nero, qhe le 
cinge il ben disegnato còllo, fa doppia
mente' risaltare le [morbidissime spaile 
e le braccia, intorno a cui ricorre te-
nuissimo velo. 

fi . -

Sono due quadri di valore distinto', pei 
qutìli non può mancare al sig. Iwî t So* 
rio il plauso degl' inlelligenti, e che riu
scirebbero dì bel ornamento in ogni gal 
leria pubblica o privata. 

Scippiamo, clic il sig. Sorto avrebbe 
Intenzione di fìssfir qui il suo domicilio, 
e ne sdiremo contenti. 

I 

l i inulone elcttornlo. — Ieri sera, 
come avevamo am unziato, ebbe luogo 
una riunione di ef^^ort democratici. 
Questa per lo meno era l'etichetta: vi 
ha cliì dice che non fossero né tutti 
democratici^ né tutti elettori;, ma non 
monta: ci stiamo anzi pei democratici^ 
poiché per far onore aWetichetta s'im
pegnò una discussione sui titoli dei 
candidati; e siccome sì è manifestata 
una sensibile discrepanza sull'argomento, 
qualcuno propose di ,siitolarli addirìt-
tura, 

Perciò il primo guadagno dei candì 
dati della riunione sarà di perdere ca 
valierati, commende e blasoni. 

Il comm. Zini (proposto dallo demo
cratica pel I. Collegio) non sarà più 
che il sig. Luigi Zini, il cav. Erizzo 
(pel II) non sarà più che il sig. Erizzo. 

Di questo] abbifimtS ierì^enumerato ì 
titoli alla deputrìzione. 

Quanto al sig. Zi.ni egli è certamente 
uomo di merito, ma ci sorprende che 
il partito avanzato abbia voluto scatu 
ri'rlo fuori dalle regioni in cui si trova 
per regalarlo a Padova, dove ha la
sciato pochi rapporti quando era Pre-
tetto e da dove manca da molti anni. 

Ci sorprende poi la logica del prjirtìto. 

' 

Non vuole cariche abbinate, e prò* 
ponp a depqtato Enzzo consii?liero pro
vinciale, non vuole cariche abbinate, e 
propone per CìlttadeHa Canestrini, pro-
f<>ssore, slipendi.ìto dd governo, non 
vuole cariche abbinate, e pnmone Zini, 
consigliere di Stato; ma che cosa non 
vogliono e non disvogliono gli avarizatì 
secondo che loro torna più domodo? 

In conclusione: lo due candidature 
Erizzo^ Zini, per la no.itra città non e 
sembrano candidature serie. ì 

Ci scrivono : 
I 

Diverse occupazioni m' hanno impedito 
di miuìdarle come avea promosso la 
corrispondenza, di cui le parlai sulla 
prossima elezione nel nostro Collegio. 
Sarebbe stata d'altronde superflua, per
chè qui, sì ha piena certezza di una 
splendida votazione per Bi«r|>tisr^o. 

Colle^^l di ViCnflIii ir A e dit ^ «Irla, 
Si hanno le migliori notizie su questi 
due collegi : le candidature Ùimlini, lìon-
fndini hanno riacquistalo in qiiesu ginrni 
molto favore. 

Collegllo di )lloii4aj^iA{ìiiiiii^ .— n 
C0m i la to èie ttora ie ha \\ùlVb li ca»!o il se
guente proclama: ' 

Dqiiienica ,è novembre siete chiamati 
airurnrt per ìa* nomina del DPpùmiVV déì 
Collegio Montognaniì-Vighizzoìo. 

Fedeli intexpretiì dhlie iispitMziohì po-
litipbe della mnggioranzn di quesip corpo 
elettorale, noi vi presentiamn' quale can
did a iò' li béra! 6 ni'òijéraio il si ̂ ĥÒr' 

• LDlGlAvV, CHINAGr;fA 
Il suo ingegno facile e verstìtile, i 

suoi studi eletti, il suo amore di prttrià 
prova io sui campi d' but afilla, la lealtà 
e sèWeià^èòn ciiì sr àfenss'c nelle (lia 
del graii'diS'partito moHerato, sono i re^ 
quisiti che raccomandano più che tutto 
la sua elezione. 

Air balìa, compiuti i dest'nì politici, 
abbisogna ora un Governo che procuri 
all'interno il pròsperamente ecoiiomìco-
morwle. Per facilitare questo compito, è 
necessari':) che chi tirane la somma flella 
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cose pubbliche pcs?a fare assegnnnr^nto 
sir deiSù(a\i che in Parlai mento e fuori 
sappiano dividere la responsabilità dei 
provvedimenti stimutì udii pel benos-
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sere della Nazione, e colla propria opera 
' C J . ' ' ' - 1 j 

vogliano rendere al Governo quella sta
bilità, quell'energìa, quel l'auiorila di cui 
si abbisogna per foria finiti e n r̂o in* 
temperanze liberticide. 

L'Àvv. CHINAGLIA dotato dì onestà 
I l - . - . I I . 3 I 

illibata di amor proprio, liberale dì cuo-
1 , 1 . - - i | . ^ _ l . • - J l l - - ' 

re, non può chfi attivamente ce "perare 
I ^ . . I * I • • •* 

a questa meta della Nsizipne, e secon
dare efficacemente in pari tempo l'im-
pulso economico del nostro pae-̂ e cpi 
da tempo rivclge cure commendevoli. 

Il suo programma a voi lutti reso 
noto sta caparra de'le nòbili sue ten
denze, degli alti conci'iii politico-morali 
che coìti Vii neììa meni e, e noi fidiamo 
che nelle sue pubbliche espre^sioni voi 
troviate i più convincenti ai gementi per 
votare tutti compatti in favore del pa* 
triotta concittadino 

LUIGI CHINAGLIA 
MontagnanaVighizzolo 2 novembre. 

Il Comitato 
I " 

Carazzolo cav. Alvise, C'sco doti Gi
rolamo, Zeni flott. Antonio, FaccioH dott. 
Fausto, Garbin dott. Nicolò, B essan 
dott. Lorenzo, Fertile dott. Ltr/.zaro, 
Finzì cav. Emanuele, Pavarì dott. Gior' 
gio, Pomello Francesco, Bubola dott. 
Giuseppe, Giacomelli Antonio, 

// Scgretano 
B. dott. FiuuTfi. 

c o l l e g i o di Cnì«(clfrauco ^ Mal' 
grado i diversi e contrari maneĝ 7Ì, la. 
candidatura del Gente Nicolò Papadopoli 
non teme" competitori. 

Domenica, 1, si tenne un'adunanza 
elettorale, dove tre nomi furtno discus
si: due ascritti al partito mo'!erato, 
Papadopoli e fìn Broglio, il terzo de 
partito rfissof Jìvanzato, il Camlli. 

Venuti alla votazione si ebbero i sê  
guentì risultati: 

Papadopoli voti 50 
Broglio » m 
Cavalli » 9 
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*|lij in seguito alla leltora colla quale il 
Bro(}lio (ledinò la candidatui'a, riman
gono di fronte soltanto il Papadopoli e 
n Covala, ' • • . . > ; ;•• ;-

Siccome i principii politici di que-
3t*ultimij non hanno molli seguaci nel 
Collegio di Castelfranco, la candidatura 
del Paptidopoli riuscirà corta?nontc vit
toriosa. 

I3a«Bictt «Ielle «itiii«e da Iraltarsi 
ncKii l. Sessione del IV trimesiro 1874 
della Corte d'Assisie dei Circo lo di Pa-

Mova: • • 
iS novembre. Contro Messina Antonio 

por ferita. Oif. iwv. DaìI'Ojjflio. 
lt)/JO, 21 id. Contro Piacentini Carlo 

per calunni;!. Dil'. avv. Beni e Modenini. 
24 id. Contro Spaolonxì Andrea p^r 

tentato omicidio, Dif. avv. Monici. 
2»-27 id, Contro Suman Pietro, Sac-

cardiri Antonio, Grandin Luigi, Oisarò 
Anlonio per tentata grassazione. Difesa 
avvocati Clemencig, Donjiti, Palazzi e 
Fanol). : ;. j . 

.,. Sfp id. Contro Scanavin Cariò por |fas-
saziono. Dìf, avv. Doniti. 

i dicembre. Contro Springolo Pietro 
per spendizione di biglietti fjjsì. Difesa 
avv, Filiberto Cattarìéi. 

2 id. Contro Mentore Miiria per ìn 
fanticidio. Dir. avv. GaìlegapL 

II: P. M. sarà rappreseìiiulo nei due 
primi procesfìi d dia Procura locale, ed 
in seguito dal C;:ÌV. Italo Gambara. 

. . > . . . . . . . . y . . ^ ^ 

chìnr. prof. Antonio'Manganotti ha stam-
pnto presso la casa editrice Drucker e 
Tedeschi un volume che tornerà molto 
mi!o agii Istituti tei?nici. Porta per ti
tolo : Manuale di Storia Naturale, appli-
0ja al commercio. Tende a fondere in 
un solo trottato la storia naturale e la 
merceologia. Dvviga. \mpertanto la ma
teria in tre parti, quanti sono i regni 
della natura, per ogni singolo regno 
sviluppa le merci ad esso attinenti. Nei 
cìngoli regni si segue la classificazione I 
scientifica, di cui l'alunno si form;i per 
questa modp un'idea, e nel tempo stes.so 

I si illustrano quei prodotti commerciali 
• che si riferi.scono, .poniamo, ai mam

miferi, come il burro, il cacio, le pelli, le 
carni, i grassi, i saponi, ecc. L' ordine 
dcgl'imenottei nella classe degV insetti 
.̂ erve p es. ad illustrare il miele, e ìa 
cera, nome quello dei ìepidoeri serve 
(lì puino di transiziane alla spiegazione 
dei bozzoli e della seta, 

L'importanza e l'ordine del libro ci 
Mìmbrano benissimo divisati, e lo rac-
coniandSomo caklumente agPisùtuti che 
abbiano ci uopo dì ammaestrare gli alunni 
iti quesll^argomenti, molto più che la 
fusione della storia naturale colla mer-
.^fl?ll^ ^ ispirata ai programmi mìni-
riistcrlali suir ìstrur.ione tecnico com-
merciule, ;. . . • 

[Boi® àtàh ii ̂ ŝti«W <Fiai s'u, 
0 novembre 

^ scile. — Marchi n. 2. Fommine n. 0. 
Matrirnoìii. — Friso Alessandro di Luì. 

gî  vetturale, celibe, eoo Barato Giù-
Jeppa fu Giuseppe, domestica, nubile, 
entrambi di Padova, 

I -. 
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Djmiimi Bernardo di Kiaaldo, inge-
fiDiìre ferroviario, ceìil)e, residente a 
UcitMUme, con Meilio C;jrolina di Carlo, 
%(lente alla famiglia, nubile, di Pa-

Morii. - Gajspafmì Giuseppe fu An-
gelo, d'anni 32, falegname coniugato, 
fh Pome df Brenta. .. . ^ 

Mat(ia7,7,o Giovanni detto Buso di Giu
seppe, d^inni 31, fabbicalore di njat-
*̂ n], celibe, dì Albignasego. 

Due bambini dell'istituto e^iposti. 

i, 
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R. OSSERYATORIO ASTRONOMICO 
Df PADOVA 

^- novembre •' v . . 
— A mez7.odi vero di Padova 

Tî mpo nrted. di Padova ore 11 m. 43s. ÌB,8 
Tempo med.di Roma ore i l m. 46 s.lfi.t) 

Osservnzioììi ^feteorologichtt 
eaegnit» all'aliez^.a di m. 17 dal snolo e di 

rn.30.7 dal livello medio del mire 
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d l ì ì^i 'e Mftibre 

Barom a Ò**—mill, 
Tnrrriomet. déntigr. 
Tena. <iel vap, acq. 
Umidità relativa . , 
Dir. e for. del vento 
Stato dei cielo . \ '. 
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13 8-

707.8 

0,561002 
1)8 m 

eièttorate, perchè da dire e* è proprio 
nulla. Speriamo nelle buone ispirazioni 
(:lell̂ uitima óra, e che Dio ce la mandi 
buona. 4; ' . . .. 
; Ma fatta un' impressione tristtssìmn la 
maniera Colla quale t Ridicati del Ve-
neto menano innanzi la lor.o battaglia 
e I e ti i t rafè. S e ci s'ò'n o ' d e ì to r ti, sì d i m o 
strino;'ma (junlo sì è ridotti a venir 
fuori colla calunnia, è proprio segnò 
che elei Veri torti non ce né sono. • 

r. F. 
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ULTIME! NOTIZIE 

D i s p a c c i o del Monitore di ^ologììa'. 
Homo, fi, ore 8 p o m . . . 

ieri sera gli elettori moderati, riuniti 
in Comitato, proclnmurono i seguenti 
candidati pei Collegi di Roma; Biancheri, 
Ruspoll, Tiitoni, Alatri e Venturi, La 
candidatura del Bianeheri venne appro
vata per acclamazione. 

Questa sera ìl Comitato assegnerà ì 
Collegi ai cinque jC;iDdiclati prop sii, , 

111»^': Il \^ 
\ ni Liottni^ 

là 

La Gaz2 (la U/ficiale del 2 novembre 
neìrelenco degli Atti di decesso per
venuti d di'estero nel mese di settem-
bre al Ministero degli esteri rogislraya 
que lo di Cristiano Lobbia da Asiago 
(Victrnxi) morto ^ Serajevo, 

Gì sorprende come da settembre ad 
oggi nessun foglio dell'opposizione ab
bia pagato un tributo di pianto a questo, 
non sappiamo se dirlo martire o Cire
neo del partito. , ; . 

Noi, amiunzìando questo decesso, ci 
limitiamo a constatare il silenzio della 
opposizione come la confessione del suo 
desiderio che l' obblio col nome dei-
Lobbia coprisse gli episodi partigiani, 
dei quali egli fa attore e comparsi. 

Più giusti dei nostri avversari noi de 
ploriamo che la macchina politica tra 
volge;ì3e, impigUiUo nelle sue ruote, un 
uomo ciie, avendo comincialo una bril
lante carriera, setnbrava destinata a ren 
dere migliori servigi al suo p;ifS0. 

{Gazzetta d^f'alia) 

La òazzeUa di Venezia ripnrtindo la 
• . . I. 1 ^ 

lettera che riamico nostro Antonio doti, 
Tolomi dirìgevacì i' altro giorno, collii 
quale dichiarava ili accettare la canii 
duura di Montebelluna, l'accompagna 
con qu' sto parole; ., 

« Godiamo dì pubblicare questa let
tera dell'egregio Tolomei, colla quale 
declinando le altre candidature che gli 

• •.. . . . I . . . . .̂  t . * . . . • 

verrnero offerte, dichiara di accettare 
quella soltanto del Collegio di Monte-
bellun;!, il qu^le di recente si è così 
chiaramente manifestato in suo f. ivo re. 

« Così in que>5to Collegio, restaiio, 
dt fi'onte due sole cmdidiMui'o, una di 
destra, che è qnfiUa del Tolomej, una 
di sinistr,), che e quella del solito Ai-
visi, . . . . . 

* Poste così le cose, non abbiamo più 
dubbio alcjnio suire^ito onorevole della 
elezione a Monteb dlunu Non voalinmo 
far torto a quagli egre'gii eleitori, dubi 
landò che avendo la foriunì d cono* 
scere i meriti distinti del Tolomei, che 
sederà alla destra, si 1 (scino tra^cln ire 
da non sappiamo quale i iea a volare 
per un candidato di smstra, il qude, 
per di più, nei varii anni ch'̂  fu alla 
Camera, non è riuscito a far acctgliere 
neppure una delle sua idee, nemmeno 
dagli uomini del suo stesso part'tolt 

Il momento è grave, perchè dall' at 
luuzione franca e piena del programma 
ministeri [ile, si può e si deve attendersi 
in breve spazio di tempo ìl tanto so 
spirato pareggio. Vorranno adunque gli 
elettori di Manichei luna distmgUTSì da 
gii altri elettori del Veneto, mandando 
a rappresentarli al Parlamento chi potrà 
tutt'al più mettere un fii^cellino di pa
glia fra le ruote del congegno riordi
natore delle flhanze italiane'?' * 

* Nor crediamo. * 

misure amministrative d^importanza gè 
nerale che non cadono nella competenza 
della Deta distrettuale. 

Le 0 ete distrettuali sceigono ciascuno 
dieci dei propri! membri, come pure 
ire supplenti con semplice maggioranza 
dì voti a scrutinio segreto per tre anni. 
La qualità di membro cessa al cessare 
della qualità di membro della D.eta di 
stretmale. La determinazione delle ses
sioni, e del luogo è riservata all'Impe
ratore. La sedute non sono pubbliche. 

La Camtidissione territoriale sceglie 
un presidente per lai durata dèlia ses
sione, un VVcepresl&nte, e l i se^rbis- !" *̂  .•,;.'/^;^,Ì 
rii, apprbvà il ^uo regimiamenloj è può " 
nominare delle commidsionì e dei rela
tori* I progotti a r r ìv .^ col tramite de! 
governatore 'supremo che è autorizzato 
avi assistere alle seiluto plftnarie ed a 
quelle delle commissioni^ e può farsi 
rappresentare da commissariu U presi
dente suprcmn o il suo rappresentante 
devono sempre essere sentiti. Nei yoii 
dcgg'ono sempre esporsi le vedute della 
minoranza. 1 tnernbrl ricevono delle 
diete e Te spese di viaggio. 

'̂ « Ittllfeut ìi (vi
rane a di Francia 

.'Mìiijf^l tabacchi ! 
^M}L ì''ert.', Y.-JÌ. 1806 
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più .''i'jtr'rt'VA i'dH V'-".>.M,t';a Ji-

Bftl tìappct dì Parigi HJ Marzo 1807 
Cosa hiivvi di più .schiibso e mono dolicaté-
diqiidio di .smerciare impiastri per distìnte 
spcciaiilà ? . . . Eppure ciò unùva sovento 
per la 

VE U fi : 

p] 

U L T I M I DISPàLCGI 
(Agenzia Stefani) 

•^•^-.—^ 

D E L L A FARMACIA 2 4 

OTTAVLOf^AlJjEANI * V 
Milano^ Via Muravigli. ' ' 

Ija slc.s.sa ò unica noi suo ̂ (mera nulla' 
avt̂ 'ndo di comune coi tanti cerotti che si. 
Vendono, OYC l'Arnica non t*/entra por imlUi it' 
Tal frod(! nssondo ass;i;i tacilo usarla l a 
danno dì coloro i quali mai non videro la 
special ita siuUlotfa, dititro invito dei più di
stinti iiuMlici, 0 replicatameli lo dei più stimati 
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^^k * I I I l/iOpnere della sera 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

\ 

: \ 

'BULLSTflNO '̂'OMMfìlFrrviì;' 
av.s«ììiiv.. 5 -̂ Hendita il. 74 90 75. 

I m franchi -̂ 117, 2218.' 
^Umim. B, - Rendita it. 74.fi?> 74.80 

?f 0 friinchi 2i!.lt) 2:2.22. 
Siile, Mercato rmcclwsimio, con 

acquisto di potihi Organzini dt (itolo 
SMoi i ine . '-

^^^•me, 5. . iete. Aff.u'i limitatissimi 
nelle Invocate: prc'/.zi dibatlnti. 

'""•«'sHaa, 4, — Grani. MeìCtito sosto-
»iUio. 

^'_y:: 

La dram-
SPF/rTACOLI 

'i'=H;cu C'jmpii^na Cssilini Bi:iggi Uosa 
||-Ppresenia: La rivincila, di T. Cicconi ; 
'^'AJ.irs.i; [,a sottoscala. — Ore 8. 

lìoma 4 novembre. 
In qu'ìSLì ultimi tempi la morte ha 

assai diradate le file della Gimeri vi
talizia ; e ì super-liti già sotto il poso 
degU anni seno costretti il più delle 
volte a lasciare deserti ì loro scanni. 

Bisogna procedere alV infusione di 
sangue nuovo e più attivo; rònorevólè 
Minghettì ci aveva già pensato or fa 
un mese, ma lo contenne il pensiero di 
gettiir per avventura un turbamento 
nel campo elettorale pòrtando via ai col, 
legì ì candidati più sicuri e più sim
patici. . • ' • - • 

Ora mi dicono ch'ogìi sì disponga a 
rompere gì* indugi; si trailer ebbe d'una 
dozzina d'uomini polìtici recluta ti a va 
rio tìtolo che sàrtbbi ro chiamati all'o
nore dì sedére In Senato. Come vi ho 
annunzialo a stib tcnipoi ahchi le vostre 
provìnci'e daranno un cotitingonte. Non 
declinerò ìibiriif, che sirobbe imi)ruden-

' I 

za, quella che pos^o dirvi sì è che i 
raiòvi padri cn ì̂crìUÌ raJTjìî esenteragno 
Poperoŝ Uà e iniprmieranuo un po' cìi 
vita alĥ  discìièsuihi, qualche volia ec 
cessi va mente fitìcche dell'alto Const.-ŝ o. 

L'arrivo del Ho potrebbe essere ìn 
relazione con questo fatto ormai immì 
nenie. 

Nulla vi dico doll::i nostra situazione 

Londra^ 4 ótlohre^^ 
Davanti al gabinetto vi è un' istanza 

per la costruzione d'una galleria attra-
r •••• .À • I r ' v. ^ ^ 

verso la Manica, Il progetto verrà pro-
balnlmenLe dis(ju3so ìn una delle prime 
sedute del gabinetio. 

L'ammiragliato ha da parte sua pro
messo r invio d' una spedizione polare 
a spese dello §Uto. La questione delle 
spese è proposta ali' ufiìzio del tesoro, 
che non si è ancora pronu iciato in pro
posito. Al discorso di P îyer di lunedi 
presso li Socieia geograIica.|i3sisteranno 
lo Czarewìtsch, ìl duca di Edimburgo, 
e probabilmente anche il pnnci.e di 
Galles* 

^ CosìantxnòfióU^ 3 . 
fi sacerdote, ch'era il principale agi

ti lo ire dell' opposizióne cóntro mori3. 
H.issan, ha ritrattato dal letto di morie 
tutte le imputazióni da lui dirette con
tro mons. riassun. 

Gmfs, 4. 
Don Alfonso giungerà qui fra giorni. 

Dai preparativi che si fanno nel suo 
palazzo sì argomenta una lunga soffer
mata. Si vocifera che anche Don Carlos 
ritornerà presto a tiratz. 

" $irasburgo^ 4. 
La Gazzetta di Slraaburgo pubblica un 

rescritto imperiale jil Cancelliere del 
l'Impero rifletti'nte la formazione d'una 
C-immissione ter/'itorialo [ Landosaus-
SC/HÌSS). L'nitro ìuAione si riporta ai de-
si dori i della Diefa dstrettuale. Le attrl-
buz'oni della adunanza sono: P appro
vazione dei prrgèlti- di legge î hè la 
costituzione, non riserva alla legishzione 
ìmp.riale, compriiso il bilancio territo
riale, ed inoltre V approvazione delle 

Bĥ RLINO, 5. - Éoichstafj. 11 progclti) 
per la leva in massa fu rinviato alla 
commissione dei quattordici. 

Il ministro della gaeri^a dice che il 
progetto è uh sii ppl e mento alla legge 
militare, e fu diggià annunziato allorché 
disctitSvasì què3t*ultima. - ^ -

L'opinione della stampa estera che ìl 
progetto accenni a cupidigia di cònqùì 
steèsenzì fondamento: la leva In massa 
non è elèmentS* dì còht^alstaj ma di 
difesa. 

VIENNA, fx - Cimerà. - Ini 
lasi il ministro del commercio circa la 
sospensione dei lavori sulle, ferrovie 
tun he europee. 

La Camera decide di passare alla vo
tazione degli articoli sul progetto delle 
società per a/ioni. 

BAJONA, S. - Notizie ufficiali da 
Irun recano che il bombardamento 
cdnlinui sènza recare gravi danni. I 
Carlisti subirono gravi perdite. 

LAJUNQUERAS, 5. «i Una colonna di 
volontari ,che si recava da Figueras 
verso CastdJo fa''completamente bat
tuta dai Carlisti, e perdette la sua ar 
tiglìeria* 

Î AUIGI, 5, — IJna Corrispondenza 
da L i s b o n a al Journal dfis Dèbals rac 
conta che i ministro di Germania e di 
Sp;*gnu offî rsero anche receniemenle ìa 
curona di Spagna al Re di Portogallo, 
ma il Re ricusò. 11 giornale Premeiro 
de Janeiro (?) pubblica i dettagli re-
ViHivi. 

PERPIGNANO, 4. - Le truppe libe 
rali riportarono un importante suî cesso 
a Casti'Ilo, jiella provincia di Gerrona. 

NKW YORK, t>. — La maggior.uìza 
demo ratica nel prossimo congresso è 
di SO voti. 

f; 
d 
armaràsli.ìnettianiDin avvcrlenza il pubblico-. 
U as.sicurait;i sempre della provenienza. -̂  

Come ben dice la Gazzatla Modica ddldi' 
tombnrdla !7 ottobre ^H?^'\•. «Non bisogna. 
«( confonderla con un cerotto, proveniènte 
«da certi .slabìlimenlì, clic viene hallezzato 
•e con ([iiesto nome, ed a eiù ai attribuiscono!:, 
«porlenlosi eifetti. Quello non è che cerotto 
« .semplice, ossia oxil on, di cui si vuole farne. 
« una panacea. » 

t^'tifiil,JiUlcino, è il più attivo ed etflcace^ 
rimedio per distruf^gero i calli, i vecchi in
durimenti .della pelle, per togliere la infiam--
rnazionc irìci piedi cansnla daUn traspirazione^, 
per levare i co.sì delti occhi pernice, le a-^-
sprezzo della cnie e per guarire le ferito,!»' 
contusioni, le afiezioni reuipatiche e gottose^, 
non cljc le nevralgie, e come sedativo nelle. 
doglio noVvose locali e nelle .sciatiche, v ti " 

Pj;ezzo L, 1 scheda doppia; franco (St" 
póslaga domicilio Ij.i.Stt. 

lS»cr e v i t a r e l'a<»n«io qi;BoV:ÌdlaBia^' 

ài domandare sempre e ii»Dt ae«èit tairo-
c l i e la Tela ves^a fìallcaiti di Milano. 
La medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controscgnata con un timbro a secco;: 
0, Galleani, Mìlnìio. 
(Vedasi Diciiiarazione della Commì.SRÌone Uf-̂  

ficlaUrdi lU^rlino i agosto IHCiOJ. 
P e r «osudMfio <i s ra ra i iKia f l e t t i 

i^nmialtìi^i ÌR^ tuiii i js^iortil d a l l o 
f*^ a U c 'i v i H%t%\n iJLlHtUxtl «ucilici 
d i e vaNUanBA ancelle | ) e r BBiataCilc 
v e n e r e e , u tiieedSaiitc conNir l to e'oxa 
e<»B*i'N|f»o0sdensa f r a n e a . 

La delia Farmacìa è fornita di Infti i iìi-ì 
Diedi nhe possmìf) ovxtyyrerù in fjunlunfjuo sorf» 
di ìitatallìc, e ne, fa spedizione ad nfjni richie
sti i, muniti, .se si richiede, anche di comìglio " 
medico, contro rimessa di va(]lia poetale. 
Scrìverò alla Faii 'Buaci» 3 4 , «Il O t t a - " 
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NOTIZIK DI BORSA 
F renze 

Ren'lìta italiana 
Oro 
Loadra tre meìsl 
K rancia 
P*=̂ estilo nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Siiuca nazionale 
A ioni meridionali 
Obbl, meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Bimca ìtalo germait. 
Rendita it. god. dal i lugho fermis 74 87 
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vSo Ci»Ideilia^ftj V i a MeravIg^U, 
^BilaiB». 

Si vende in PADOVA alla farmacia del
l' Uni\Trsità ed a quelle dì Sani. Zanetti, 
Bernardi e Durer, l*ertile, Francesconi, fia-
sparinì ed al Mag,izzino dì droghe l^iantTÌ 
e Mauro. - Vicenza; a le farmacie'Valeri, Ma-
jolo, Sega e Della Vecchia. -Bassano: Fa-
bris, Ghirardi e Baklas.sarc. - Mira : Roberti 
Ferdinando. - Uovi;*n: Catiagrioli, Diego e 
Gambarouì> - Treviso: Zanetti', MiUìonl.'Bri-
vio, De l'averi e frateìli Bindoni. - Legna-
go. Valnrì e Di Stefano. - /Vdria: Bruscani 
Giuseppi,', - Serravallq; De Marchi France
sco: - Bridla: Disagi ìa, - Fste: Ne^ri Evan* 
gclisla ed in tutte le città presso l e priina-
rìe fiiruineie. 
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lì Inft ti difil le elei fliiltia rfìs;f>iu' 

l a t a ^ *A4I a n n i *U rìti^^^s^eUe, T( 

Solo mozzt) corto S\ f̂ uarltjioiiL* nelle 
molai Lio nervoso nujduuUo i procedìnioiUi 
CQU appiiiwxhi, soMTia scossii, di invea- \ 
zioiio del ^^, dotL cav. Uriniti do [ial-
laus ox nimlico^ specialista dflT lm[)era-
toro, (-hi! Ro doi lìclgi, dolV Iniporatrice 
miKÌro, di llussia, di priiìcipi occ, I)re-

I vĉ lLaLo e d'.̂ coî Lto da diversi Sovraiu per 
: In siH.̂  (̂ 'U'mKÌ'̂ î̂ ii c^ceezinnali noe. (vedere 
; j ni;inil<\̂ fì (ìd nlL,\sUiti di nuove gì tari-
; j^iotii), tnli elio parilisi, aliYj(u), niìvralgie, 
^ ruiHuiilisini, asMia, (iccJiin, tjaslralgin,'ii^a-

stiàU^ Usi, luidalUL s]UUu.le, sarditfu sordo-
nullismo, yi^lìii, sraìHioî  varim, ves{ilca, 
vai'ioocido, urino eIon)si-leLif:()rrcii (Ilii8si 
l)ianrhì), amaransi (riluca), ru'li[L fcervel-
\v\.U\),^ oi»Ìlossio, isteri.snìo, eiui(jloyu\ Ìpo-

|Cond\Mu, ub'0[ùs\t\ untMirtsina, v̂ v̂nie soli
li t:iiào,pLdiàlaziono(ip(ìrLroliiulelounre}ecc. 

i *;i u > v ; l . Via Aooadiìmia, 8C>6. 
Ì ; ( ) [ .0 ( ;N\ , Vili dulie llrade, S, Donio^ 
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Num. 186 dell'Avviso 

SCIROPPO SEDATIVO 
Al SGOftZB D^ARANCiO AMAuR 

al Bromuro di Potassio 

Tutti 1 UUMUCÌ Simo d*Rf̂ r!ordo titì\ Ticoiiosoertì 
»I Bromuro Pota^^io, cbiwìc&ment^ puro, uv^n-
%ìom setlftiivtt e calnmntiì su mito il sialcma 
GOTTOSO. Hmzììto allo Sciroppo Larmù ài stJorzfl 
d'fttancio amare (del quale ̂  raziono regolitri-
leaate sulle funzioni dullo siamaca e degli iti' 
tcnUni è apprezzato univeraaliuenle), BÌ amtnt-
aiatra sfìnzii pericolo <J accidente qualsiasi negli 
iduUi per guarire lo affezioni del cuore, delk 
w dije^itive e respiratorie, te nevroHin gmerata 
e U malattie nn^vosts iklla (}ravUla*.ìZ{\; enei 
fajn:Ì!)Ui, [ìcv cMmavc i'iujitazione, t'imonnia $ 
ia io$tB di dentizime. Flacone, fr. 5* 

Ftbrka, Spî dizionl : ì)iim;.<P,ll*tOZEIC^ 
% ruedra Lions-Saint-Paul* Ptris, 

Depositi in Padova : Cornelio o 

mtm •ndàim-émmii^^ 

r 

HVtapvomfi^ m^^mmmtmmi'mamimmmrtmminf^ 

^ 

Tt Col 2 1̂ 0-
Ivembre si ri 

Vìa Sitluz20 A', 33 
(AtHiO XXX) 

tfii 

cominci a lai 

ELLE 
p prDpa]*a;̂ j,Qiio 
iifìier ristiiuli 

Militnri. 
1 4-on9 

3 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. 
Si fa no 

in V i a M 
rappresentante deli*Ammiiiistrai;ione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per raggiudicaTiione a favore dell'ultimo miglior 
offerente dei beni infrascritti* • . 

Gondizioni 
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della * 

caiideia -vergine e separatamente per ciascun lotto. 

)to al pubblico che alle ore 10 a. del giorno di martedì 24'noven}bro 1874 in P a d o v a nel locale di questa Intesìclenava 
S» Ber i ia rd i l f iO^ alla presenta di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coirintcrveato di un 

principali 

' I H I I ' l ^ l O l l tJ(iL.ìP ^'l ifMÉlll l lWWli mtm^ 

U: 
'^;ÌÌ '**i|.| 

della tìpognifin oflitrice Sacchetto 
— m r ft ^ 

WB&i 

S'i^^^EDErt^fia ì ^ a l i M t 
p ^ ^ 

ì 
oi 

secondo il sistema di 

_ I I ' 

1* apprm^irsi m^iì^a ajvto dinììaesirtì 
-* • r . 1^11 I I . 

Si 1 f iìdovti, 3« ed, 1874 in i l 
1 ^ Lire tà.i^<l 

CxVPPELLETTI Cav. a. 

• Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso d' asta 
saranno a carico deiraggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudì-

2. Siirà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
garanzia della sua offerta il decimo del prex îo pel quale ò aperto quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle d'iiiser-

dallasue fondazione ai nostri giorni 
DEDICATA 

. • I 

alla Ghmta della nostra Città 
Sarà divisa in due volumi da 800 

pagine V uno e distribuita in fascìcoli 
al prezzo dì 

ih. XJriSS' /% a l fAscicolo 
È pubblicato il 5o Fascìcolo 

4 U * * 4 # ^ W M • P ^ » 4 A ^ ^ H t t ^ M M B H t B ^ n i l t i 

4U, 
è., prof. MONTANAttl 

114 

jio 

Padova 1874. in IS* — L. t.&O 

t 
i 

^b^HV^B^A* 

DE LEVA Cav. Prof. G. 

Bociimmià 

i'iBcanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 
Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di 

banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub
blico al corso di borsa a norma dell* ultimò listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorm) del de
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

3 . Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre còse mobili ìesistenti sul fondo e che si ven
dono col medesimo. 

4.-La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 38Ò2. 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, V aggiu
dicatario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 
10 in conto delle spese e tasse relative salva la successiva liqui
dazione. 
, « " j * n ™ r t ^ 

t 

* 

^ — ' — " • Il ^ p ^ — ¥ " - . — I l ^ 111 I 1̂  j 11 r " t i r 1 . - . • — 

zione nel giornale della Provincia staranno esclusivamente a peso 
deiraggiudicatario del lotto superiore allo lire 8000. 

8. La vendita e inoltre vincolata alia osservanza delle condi
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 a. alle 
4 p. negli uffici della Sezione I di questa Intendenza. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo deirag-
.giudicazione. 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono su 
carico delr amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, hvelli GGG,^ è st^ta fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

• I 

Si procederà a termini degli art. 402, 403 404 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
0 con altri mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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1G41 •1689 I Yigoclarzere 
Distrello 

di Padova 

DI 

4 ^ .Mtm. isauA m& 
-qfi&/ I 

I-

Càiionicato f Campagna coltivata ad aratorio di C, iti, 0. ì 2S 
S. Giacomo con cusa ai mappali A% 18i ISti, «38, 385, 38G 

387, 388, colia rendita cens. di a. [.. 483.70 in 
ainUo, unita2Tjfiiite ad alh'i fondi a Perou Pie
tro deUo Tognon. Confina a levante coi Map-
pali 38ì, 1112, 392-, niezzndi coi Manpali 'àVìì, 
301, 389, 396, 37, 1337; ponente colla strada 
di^U'argino regio di Musone-, tramontana coi 
[mappali ,1336, 359, 360, 367 il .43 90 

in correlazione all'Italia 
^^ubblicatn il fase. 16« del 3« voUirìe 

- ^̂  ^ , •-^.„,-. • — — . • — •• • •• ^'— — • 

. MAISIFBEDIl̂ I avv, G. 

Padova li 2 novembre 1874. L'INTENDENTE 
Verona 

174 39 16184 M I J018 45] 800 m 

766 

• * * ^ ^ b ^ ^ V W ^ ^ a ^ ^ ^ h ^ F ^ i ^ " ^ r"'^ p ^ ^ i ^ ^ ^ p ^ H ^ H ^ h r r ^ ^ ^ ^ r W ^ ^ ^ ^ V ^ ^ U 
•wri 

« SOPRA. 
T-f, iV I ^ i 

lA STATlŜ ìfi PESiU 
DEL RKSPIO D'iTÀtU 

j -1 

|*adova 1874 - in i r 
Cent. •**. 

Padova 1874, in 8. 

dei prezzi di vendita del pane in lìase alle Tabelle fhio ad ora prodotte ' 
[1 
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e metrica latina 
K 

P r o s o d i a 

del Prof. RICCOBONI 

f adova Mk, in iì* 
Lire t,&0 

fac 
o 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

40 
! H 

12 
13 
14 

115 
16 
17 

fi 19 
20 
n 

24 
2S 
^ ( ) 

27 
28 

COCNO.VÌE e NOME 

. dell' Esercente 

CONTRADA 

ove esiste il Negozio 

l o 
K S £ 

<:Ì o fi 
^ " ^ ^ ^ 

OH 

L*^ * 

^Il l -T^lTH) 

I 

30 
31 

! 32 

Da Rè Gaetano . . 
Ferracin Giucomo , 
Zóiican Giuseppe , • 
Provalo Pietro. -, • 
Vasoin Marco .. , 
Gaspiìrinelti fratelli. 
RampDZZò Girolamo , 
Mulini Domenico , . 
Oì 'an Antonio , . . . 
Mattìazzo Marco , -. 
î orenzi Ataonio . . . 
Recaldiu Pietro . . 
Wsgazxìno Cooperativo 
Pan lìcio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Catìielletto Pietro . . 
Bruii Marianna . . 
limacci'etto Andrea 
Eonfizza Giacomo > 
Ceccalo Bonoio v , 
Z un etti F rari c(f SCO . 
Zehiroviclì Sebastiano 
V;.S0fn Bortolo . . 
Zuramella Gìo. Battista 
Andreaio GiocoiiOo . 
Pitaoi Amalia veci. Povanollo 
Ccsarihì Luigi 
Varagnolo Giovanni. 
Facco Giuseppe . . 

Menapace Bi nedetto . 
BodoB Vincenzo . . 

Pozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rodella 
S. Leonardo 
Osteria Nuova 
Coda lunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. P.etro 
Beato Pellegrino 
S. Leonardo 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Sotìa^ 
S. M. Iconia* 
S. Agata 
Bor̂ ô Rogati 
fioccaltrie 
Busincilo 
S, Giovanni 
Via Rovina 
l'onte Altinà 
Teatro S. Lucia 
Debite 
evvi 

Corso Vittorio Em. 
Cappelli 
Be celie rie vecchie 
S. M. in Vanzo 
Belle Pura 
Savonarola 

N. 3876 A 
12(>3 
38B8 
324 B 

am 
595 

4480 
3993 
31)74 
1&19 
ims 
4G9S 
58 

Hi2 
3209 
li 

1693 
2235 
i81 
4060 
Ì844 
43tì4 
3311 
585 
171 
J7fi8 
2414 
4'iM 
329 
2.HH,Ì 
(i84 
5023 

56 
60 
56 
56 
CO 

56 
66 
CO 
60 
50 
56 
56 
56 
56 
60 

.22 a 

40 
50 
48 
44 
50 
46 
48 
46 
40 
48 

60 

58 
56 

58 

58 

56 

54 I 

50 
4iì 
^8 
48 
46 
50 
48 
50 
48 
48 
48 
48 
46 
48 
hi) 
48 
48 

'liA 
/i6 
44 
44 

igienica, in allibile^ preseroaLiva, la sola 
che guarisce senza aggiungervi nulla. — 
Si trov^a nelle principali farmacie del 
globo, ed a Parigi, presso T inventore, 
ISoulevard Magenta, 158, 

IVedi la nien:ioria sulla falsificazione alla pag. 2 dell'opuscolo che è unito al flacone, 5-C/6 
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